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«È ora di iar pace» 
••"LONDRA, [funerali del pie-
colo Jonathan Ball, 3 anni, as
sassinato dalle bombe- dell'Ira 
sabato scórso ,ar 'Warrington,. 
hanno segnato un'altra'tappa, 
in questo inedito movimento' 
pacifista che percorre Dublino . 
contro la violenza dell'esercito 
repubblicano ' irlandese:' 
«Enough lsenough» ( ora ba
sta) è lo slogan lanciato daSu- ; 
san McHough. uria casalinga 
che si emessa alla testa di que
sto movimento spontàneo. 
Talmente' spontaneo che non 

* sembra per ora essersi accorto 
dello stillicidio; di omicidi di 
cuisono vittime anche! cattòli
ci deiruister. Proprio mentre 
Warrington dava l'addio al pic
colo-Jon, a Belfast i lealisti prò- ' 
testanti dell'Ulf, facevano la lo
ro sesta vittima In 36 ore, un ra- ', 
gozzo cattolico di 17 anni, Da- ' 
mianWalsh. 

Da Dublino a Warrington, 
per la cerimonia funebre; è 
giunto un aereo-carico di fiori 
inviati dagli irlandesi La voglia 
di pace non si ferma a questo 
gesto simbolico. Per domani 

' sono in programma due cortei. 

uno nella capitale dell'Eire, 
- uno a Londra promosso da ir

landesi immigrati - * , 
Tanto sdegno e tanto orrore 

^devono aver colto di sorpresa 
gli irredentisti irlandesi. Già 

' nelle prime ore dopo l'attenta
l o , chehaprcvocato due morti 
' e 55 feriti, i capi dell'ira hanno 
.capito di aver commesso.un 
.grosso «sbaglio», tanto che 
'hanno cercato di scusarsi, at
tribuendo la responsabilità 

' 'ideile vittime anche alla polizia 
' della contea: «Avevamo awer-
.[ tito che ci sarebbe stato un at-
'' tentato». Ma, non solo, per ora 

'"l'esercito repubblicano irlan
dese non ha vendicato i 6 cat
tolici uccisi dall'Uff ed ha ac
cettato di incontrare il senatò-

' re Gordon Wilson, protestante; 
'•" ex uomo d'affari, che ha vissu

to nel Nord finché la figlia fu 
' uccisa in un attentato dell'Ira, 
• nel 1987. Wilson vuole Incon-
" trare faccia a faccia I terroristi 
•cattolici per chiedere lóro di 

deporre le armi. L'incontro si 
'svolgerà nei prossimi giorno in 
"luogo'segreto, ai confini con 

; l'Ulster. - : -••>:.•••••• 

D Vaticano bloccaTedizione 
statunitènse del testo 
per ̂ insegnamento religioso 
«Linguaggio troppo sessista» 

I giornali americani rivelano 
il conflitto con la Santa sede 
«Dio è padre e madre» 
un'espressione incriminata 

«Catechismo femminista » 
Wojtyla boccia i vescovi Usa 
La Santa sede blocca l'edizione americana del 
catechismo della Chiesa universale per verificare 
se siano accettabili alcune modifiche volute dalle 
femministe cattoliche. Al posto di «uomini» è stato 
scritto «uomini e donne» ed al termine «confrater
nita» si è preferito «associazione». Piace alle fem
ministe cattoliche Usa l'espressione cara a Papa 
Luciani: «Dio è Padre e Madre». 

ALCMTB SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO Da 
parte della stampa americana 
si è arrivati a parlare addirittura 
di «guerra tra Vaticano e fem
ministe cattoliche americane 
sul nuovo Catechismo della 
Chiesa universale», ma nella 
Congregazione per la.dottrina 
della fede si tende a sdramma
tizzare il fatto,, pur senza ne-. 
garlo. Infatti, l'edizione inglese ' 
del Catechismo della Chiesa ' 
universale,'tradotto dall'origi
nale'francese,'doveva uscire -
negli Stati Uniti entro'la metà . 
di marzo-e, invece, la pubbli
cazione risulta bloccata. per-
che la Santa sede ha chiesto di 
rivederla per verificare se vi 
siano state introdotte espres- < 
sioni tipiche del «linguaggio ' 
sessista»," che sono «inaccetta
bili»./:' •.','•'•-•.':.•-..•••'• . e 
"> r movimenti.femministi cat
tolici americani, sostenuti an- . 
che da alcuni' teologi progres
sisti alte cui tesi non sono ri- ' 
masti insensibili vescovi della : 

Commissione'per la dottrina , 

della fede della Conferenza 
episcopale americana, aveva
no chiesto, e-sembra ottenuto, 
che nel Catechismo al posto 
del termine «uomini», per indi
care gli esseri umani, si dicesse 
«uomini e donne» ed anziché 
dire «confraternita», di cui nella ' 
tradizione cristiana facevano •>: 

. parte solo membri di sesso -
maschile, si dovesse scrivere • 

! «associazione» che nel signiti-
cato , moderno comprende { 
persone sia di sesso maschile -
che femminile su un piano di -
parità. Obiezioni che hanno ' 
creato non pochi imbarazzi te- ; 
nendo conto che il problema ' 

' dei diritti umani e civili è molto 
sentito nel popolo americano. . 
' Ma' ciò che ha aperto una 
vera e propria disputa teologi
ca in seno alla Conferenza epi
scopale americana è stata la ri
chiesta delle femministe che 
nel testo- del catechismo si 
spiegasse che il concetto di 
. «Dio» non può essere riferito ài 
solo' sesso maschile come è 

Giovanni 
Paolo II 

stato insegnato per secoli dalla 
tradizione cristiana e cattolica. 
E, a tale proposito, va ricordato 

: che Giovanni Paolo I, il cui 
.pontificato durò poco più di 

un mese, divenne molto popo-
• lare tra i movimenti femministi 

"americani proprio perchè, par
lando di Dio, disse che «Dio è 

: Padre e Madre». Il che suscitò a 
, suo tempo curiosità per l'e-

' spressione del tutto nuova ed 
' audace, ma anche discussioni 
; a livello teologico, il richiamo 
; alle affermazioni di Papa Lu-
';: ciani, che tanto piacquero alla 

gente semplice anche se pro-
. vocarono alcuni imbarazzi in 
- seno alla Congregazione per la 

dottrina della fede, è divenuto 
' ora il cavallo di battaglia per le 
V femministe cattoliche ameri

cane. Sarebbe molto difficile, 
da parte della Santa sede, af-

'. fermare oggi che non si possa 
-.dire che «Dio è anche Madre 
- oltre che Padre». La negazione 

di questa espressione vorrebbe 
;'. dire accusare di eresia Giovan- ' 
-' ni Paolo I di cui tutti ricordano 
• con simpatia il suo sorriso 

;•-' aperto ed il suo modo sempli

ce di raccontare il Vangelo. 
L'arcivescovo di Boston, car

dinale Bernard Law, pur essen
do di idee molto moderate, ha 
compreso la posta in giuoco 
ed ha subito dichiarato che, in 
fondo, la parola «uomo» sta 
per «umanità», ammettendo 
che «nel mondo d'oggi biso
gna dire qualche cosa di più». 
Lo stesso padre John Pollare), -
esperto teologico della Confe
renza episcopale americana, -
ha cercato di ridimensionare 
la polemica dichiarando che si : 
tratta della «classica tempesta • 
m un bicchier d'acqua». Ha ag- ; 

giunto, come per giustificare 
l'uso di espressioni nuove nel
la traduzione inglese del Cate
chismo, che «non è linguaggio . 
da estremisti, né si è voluto 
prendere una posizione politi
ca». 

Nella battaglia antifemmini
sta é intervenuto il reverendo 
Joseph Fessio, gesuita di San 

. Francisco, sostenendo che a ' 

. suo parere la traduzione é 
«malata di progressismo». Dun- -. 

i que, secondo il religioso, delle ,; 
.novità sono state introdotte 
. nella, traduzione americana, i 
; cui curatori «non hanno cam-,' 
: biato il testo per ragioni di eoe-
lenza, ma sotto la pressione di 

. alcuni gruppi che si sono senti- ; 
ti offesi». Fessio ha aggiunto ••' 

;, che «ci sono molti altri cattolici i 
che non ne vogliono sapere di ' 

: modifiche, anche se non sono 
stati ascoltati», v- - ••:-.•:.•;<- ' 

Somalia: nuova operazione 

« t i r i l a ^missione di pace 
sottail comandò ^ 
m NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurézza delle, Nazioni 
Unite ha volato allaunanimì-
tà una risoluzione che preve
de tra l'altro il cambio'della 
guardia delle forze di pace in 
Somalia 11 cui comando passa 
dagli Stati Uniti all'Qnu. I ca
schi'blu saranno autorizzati a 
usare la forza in caso di ne
cessità per mantenere la pa
ce, disarmare ' le bande' e 
mantenere l'Incolumità 'detti 
assistenti alladistribuitone-di 
aititi umanitari.' L'operazione 
•Restore Hope»'capeggiata 
dalle' truppe amricane passe
ra quindi (amano a circa tren-

. tamlta uomini, provenienti da 
oltre venti Paesi tra cui l'Italia. 
Gli americani hanno più vòlte -
manifestalo la loro Intenzione 
dl'ritirare le loro truppe dalla 
Somalia 11 più presto possibi
le,-ma non hanno mal respin
to una' loro partecipazione al
la forza di pace intemaziona
le alle dirette dipendenze del-

• l'Orni:' Il contributo america-
. no alla missione si aggirerà 

tra i 3000 e i SOO0 uomini. In 
pratica si tratterà della più 

• grande forza' di pace mai 
". creata e si chiamerà «Unìsom 

II» (Second United Nations 
Operations in Somalia). Al 

•. comando è stato destinato 11 
' . generale turco Cevik Bir. Il se-
,: «retano .generale Boutros 
] ; Ghali ha anche nominato Jo-
inàthan Howe, un'ammiraglio 

- americano in pensione come 
suo, rappresentante speciale 
per il' periodo di transizione. 

. Saranno rimpatriati centinaia 
di migliaia di rifugiati, sminati 

' campi, creata una forza di po
lizia, istituiti quadri politico-
amministrativi e lanciato un 

'{piano economico di ricostru
zione; Durante II primo anno 

, di attività', si'prevede che la 
• spesa di tutta l'operazione fi

nanziata dalle Nazioni Unite 
. :•' supererà un miliardo e mezzo 

didollan. 

« 

Depone l'attrice al processo: «Lo sorpresi seminudo a giocare sul letto con E)ylahir 

i miei figli da un maniaco» 
L'arringa di Mia Farrow s' 

'..'•: DAL NOSTRO INVIATO 
. MASSIMO CAVALUNI 

• a NEW YORK. Si è presentata 
sul banco de testimoni vestita 
da liceale del collegio delle Or-
sollne. Ed è proprio con i toni ' 
educati, quasi timidi, d'una li- ' 
ceale cattolica che— per due. 
sedute filate -Mia Farrow ha 
raccontato al giudice Wilk la • 
storia della sua vita con Woo-
dy. Una storia d'orrori, pieve- ' 
dibilmentc'O meglio,'la storia ; 
amara' : della '. lunga battaglia 
che, come madre, ha dovuto 

cistvamente affondata, come ' 
un colpo d'artiglio, nelle carni 
-vive del suo ex-compagno. :. 
,, II lelt-mouVe della sua depo
sizione? Questo: la lasciva con
tinuità con cui Woody Alien 
ha, per almeno tre anni, atten-

"tato all'innocenza sessuale 
. .della figlia Dylan. Ed una cosa 

è certa: i-fatti già noti - quelli 
-che, consumati nella villa del 

Connecticut, sono tutt'ora og
getto d'un indagine - non so-

glomo dopo giorno combatte- -• no sembrati, in quelle lunghe 
re per salvare i propri Tigli dai 
viscidi tentacoli d'un insaziabi
le mostro. »• 
' Mia è stata, agli effetti sceni

ci, quasi perfetta. Ed un magi
co alone di mansuetudine e 
dolcezza è parso soffondersi -. 
in ogni momento, della sua 
performace ed in felice contra
sto con la cruda realtà del rac- •';, E, trascinata l'innocente nel ' 
conto .-.tra le grige pareti di , suo antro, non esitava-stando ; 
quell'ai'Ia. Ciascuna delle sue . a quanto riferì la bambina alla ' 
paroìe é cosi mitemente ed in- madre affranta - a giocare con 

- ore di soave testimonianza, 
' che la marginale appendice 

d'una interminabile e pecca-
" minosa persecuzione. Durante 
'. ogni visita, ha raccontato infat

ti Mia, Woody usava portare 
tar isn n A l l * & * t u « A ' ^ IA I A * * n a**_' 

lei seminudo sul Ietto, ad ecci
tarla «infilando parzialmente ii 
suo dito in quel posto», non
ché a «farsi da lei afferrare» ' 

: (quest'ultimo dettaglio era sta- ' 
lo in realtà riferito; sia pure in 

' termini radicalmente diversi, 
anche da Woody. li quale ave- • 

•' va attribuito l'improvviso e non 
sollecitato interesse della barn-

' bina per i di lui organi ripro-
: duttivi alle maldestre e prema

ture lezioni di educazione ses- , 
' suale impartite da Mia). ••, ' ?: •, 
• Riprodotti--nella testimo-
' nianza giurata della Farrow, i 
. vizi di Woody sono in verità 
,: apparsi non solo reiterati ed 

incontenibili, ma tanto multi-
: formi, da pressoché ' coprire 
l'intero spettro delle perversio
ni catalogate. Al punto che, 

'faccia con.Soon-YÌ dopo la 
' scoperta dèlia relazione con 
.' Woody - ha ammesso d'avere 
.colpito (peraltro ricambiata) : la figlia con calci e pugni. 

•' «Soon-Yi confesso - ha rac-
; contato Mia - d'essere andata 
a letto con Woody per tutto 
l'ultimo anno della scuola su-

': periore. E mi disse: è chi va a 
lette 

Dylan nell'attico dèi suo. ap- , nella sua deposizione di giove-
partamento dell'Upper East Si- di pomeriggio. Mia ha detto 
de. d'aver ad un certo punto so

spettato ch'egli potesse na- ; 
scondere, in qualche angolo • 
della sua vita tenebrosa, anche 
una relazione omosessuale se

greta. Ragione per la quale 
aveva a lungo tenuto il figlio 

• Satchel (5 anni) lontano dalle . 
sue grinfie. Resta ovviamente 
un irrisolto mistero. Perchè 
mai Mia Farrow ha diviso con . 
questo ripugnante indiduo do- ' 
dici anni della sua vita? Perchè ' 
mai ha insistito per adottare ' 
con lui due bambini? E perchè, 
meno di due anni fa, proprio ' Ietto con una persona quella 
nel corso d'una delle procedu- ' che ha la relazione». Quasi una 
re d'adozione, ha definito que- »s sfida, una provocazione. «Fu 
sto spregevole pedofilo un «pa- - allora - ha affermato l'attrice - ; 
drè esemplare», anzi, «molto ,'che la colpi sulla faccia e sulle : 
più d'un padre»? Semplice-e spalle».Ed ha quindi aggiunto ' 
degna della liceale che brava- ',• tra le lacrime: «Non è una cosa 

, mente stava rappresentando - •• di cui vado orgogliosa». 
la -risposta della Farrow: per • • Si sbaglia Mia, in questo suo 
amore. Per amore - e per la • atto di contrizione. Quella pa- -
convinzione che con quell'uo-, ', rentesi di rabbia e di gelosìa è < 
mo avrebbe «trascorso il resto - la cosa più bella e più credibile 
della vita» -aveva condannato r -•— ! •- ""' ••-— 

, se stessa ad una esistenza di ' 
materne ansie e di silenzio. So-. 

, lo per un istante s'è spenta -
, l'aureola di martirio che aleg- . 
giava sul biondo capo dell'at- : 

- trice. Ed è stato quando - rife- ; 

rendo del suo pnmo faccia a 

che si sia ascoltata negli inter-
minabili.giomi di questo pro
cesso. Uno squarcio di venta, 
un lembo di vita vera e di rico
noscibili sentimenti - tra le 
pieghe d'una farsa per santi e 
per mostri. Si prevedono repli
che. 

Tokio 
Si allarga 
la Tangentopoli 
nipponica 

Anche il premier giapponese Kiichi Miyazawa (nella fo
to) era, con l'ex segretario del Partito liberaldcmocrati-
co Shm Kanemaru e„altre 120 personalità del partito di 
governo, nella «lista paga» di una ventina di società di 
costruzioni che passavano a loro e ai rispettivi segretari 
cospicui tangenti a date fisse due volte l'anno in cambio 

. di appaia' e favon. A rivelarlo è il quotidiano «Mainichi» 
citando fonti della magistratura impegnata nelle indagi
ni sui legami di corruzione fra politici e grandi imprese 
dopo l'arresto di Kanemaru lo scorso febbraio. Tra le al- ' 
tre cose, i giudici hanno scoperto che esiste pure una • 
specie di «tariffario» a seconda del peso politico dei vari '-
personaggi La magistratura di Tokyo, incaricata dell'in
chiesta più scottante del dopoguerra, ha ormai raggiun
to la convinzione, in base al materiale acquisito, che ne
gli ultimi cinque anni in Giappone la pratica delle «maz
zette» è diventata normale. 

Ricognitore 
americano 
precipita 
nell'Adriatico 

Un ricognitore '. dell'avia
zione americana con un 
equipaggio di cinque per
sone è precipitato giovedì 
sera nell'Adriatico mentre 
tornava da una missione ' 

a H M ^ _ B B B _ _ sulla Bosnia. L'aereo si ap-
. prestava ad atterrare sulla ' 

portaerei «Theodore Roosevelt» ma ha sbagliato la ma
novra a causa del maltempo e si è inabissato in mare. 
Nessuna delle persone dell'equipaggio si è salvata, se
condo quanto riferito dalla Cnn. Un portavoce del Pen
tagono ha confermato che l'aereo, un «E-2C Hawkeye», : 
aveva filmato il paracadutaggio' di aiuti sulla Bosnia 
compiuto nella notte dai C-130 americani. «Si è trattato 
di un incidente - ha precisato il portavoce - l'aereo non 
è stato oggetto di alcun attacco». 

Varsavia 
Ebrei 
contro il Carmelo 
di Auschwitz 

Il Congresso mondiale 
ebraico potrebbe decide
re un boicottaggio delle 
commemorazioni ufficiali 
del cinquantesimo anni
versario dell'insurrezione 
del ghetto di Varsavia (19 
apriie) se le suore carme

litane non lasceranno immediatamente il Carmelo 
adiacente al campo di sterminio di Auschwitz, come 
previsto dagli accordi. Lo ha scritto ieri il quotidiano po
lacco «Zycie Warszawy», citando Eian Steinberg, rap
presentante del congresso ebraico. Secondo «Zycie», il 
Congresso mondiale ebraico starebbe studiando misu
re radicali, visto che la Chiesa e il governo polacchi non 
hanno rispettatogli impegni assunti il 22 febbraio 1987 

; a Ginevra di trasferire le suore in un convento più lonta
no dall'ex lager-nazista. ;''••>"; 

«Mafia ebraica» 
tento 
di uccidere v 

Fra coloro che al pnncipio 
degli anni Trenta progetta
rono di eliminare Hitler, ci 
fu anche un gruppo della 
«mafia ebraica» arherica-

• na, intenzionata so élimi-
^ ^ . . a , ^ ^ , ' nare il capo dei nazisti nel 

• 1933, poco dopo che egli 
aveva assunto la carica di Cancelliere. La tesi è sostenu
ta in un libro di prossima pubblicazione a Gerusalem
me, opera di Robert Rockaway, docente di storia ebrai
ca all'università di Tel Aviv. Il complotto però, secondo • 
quanto ipotizza Rockaway. non andò in porto perchè 
esso sollevo i sospetti dell'Fbi, che sulla vicenda mise 
insieme un voluminoso dossier segreto, di cui solo re
centemente si è venuti a conoscenza. 

Distrutto 
dall'incendio 
un albergo 
di Majorca 

Un grande incendio, con 
ogni probabilità provoca
to da un corto circuito nel
la discoteca dell'albergo, 
si è sviluppato len mattina 
nell'hotel Magalluf park di 

„ • » • _ • _ ™ ^ • — — » - Cslvià sull'isola di Major
ca, nel quale fra i 500 ospi

ti erano alloggiati anche degli italiani. Secondo quanto 
: raccontato dalla polizia un'ospite spagnola di 57 anni è 
stata colta dal panico e si è gettata giù dalla sua stanza 
al secondo piano: si trova ora ricoverata in ospedale in 

i coma profondo per lesioni craniche. Altre 25 persone 
sarebbero nmaste intossicate dal denso fumo provoca
to dall'incendio. Tra questi non vi sarebbero cittadini 
italiani. 

VIRGINIA LORI 

Allarme dell'Organizzazione mondiale della sanità: cresce il numero dei giovanissimi che vive nelle strade 

Cento milioni di bambini nella spirale della droga 
Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità, 
sono cento milioni i ragazzi che vivono per strada. 
Per la stragrande maggioranza di Joro l'incontro con 
la droga è inevitabile. AvToronto e Montreal sono 
tutti tossicodipendenti. Usano soprattutto alcool, 
colla, solventi e vapori di benzina. Un esercito di di
sperati, con un altissimo tasso di suicidi, ma che 
non rinuncia, asperare in un futuro diverso. 

VICHI DB MARCHI 

• • Sono cento milioni i 
bambini che, nel mondo, han
no la strada come unica casa. 
Spesso sono la fame, l'emargi
nazione sociale, il clima di vio
lenza familiare a spingerli alla 
fuga,, altre volte è la guerra» al
tre volte ancora la morte del-
l'unica persona che si occupa-

i va di loro, Sempre più spesso 
sono gli orfani dell'Aids. Barn- • 

S1 $ bini che • tentano disperata- ' 
S V mente, giorno dopo giorno, di 
!K,.«*pravvrvere nelle grandi me-
>v piopoU del Terzo Mondo ma 

- . . i w anche nell'Occidente che si di-
m¥ cedvilteato. 
w - v In questa lotta per la soprav-

V " 'Vhema, la stragrande maggio-
«v!' , nma di loro si incontra con la 
f 8' *'', 

droga. Medicine, alcool, colle, 
solventi, vapon di benzina, so
no le droghe più economiche 
e di più largo uso. Raramente 
consumano cocaina, anfeta
mine, eroina. Ma ogni sostan
za va bene pur che aiuti ad af-

. frontale, ora dopo ora, la lotta 
per l'esistenza; purché serva a 
farsi accettare dal gruppo e ad 

- accettare la dura legge della 
strada. Anche se rincontro : 
con la droga, per quasi tutti, è 
casuale. Lo dice un rapporto 

.dell'Organizzazione mondiale 
della sanità,' pubblicato Ieri, Il 
primo del genere che affronti, ; 
in modo sistematico e a livello ' 
planetario, il legame tra ragaz
zi di strada e uso di sostanze 
stupefacenti. «Il fenomeno - af- Favelas brasiliane 

ferma l'organizzazione di Gi
nevra - si e nettamente amplifi
cato negli ultimi decenni in se
guito alla crisi economica, alla 
disintegrazione della famiglia 
e all'esodo dalle campagne 
verso le grandi città» Dieci i 
grandi agglomerati urbani 
analizzati- Rio de Janeiro, 
Alessandra. Il Cairo, Montreal, 
Toronto, Manila, Bombay, Lu-
saka. Otta del Messico. Tegu-
cigalpa. 

Le sorprese maggion vengo
no propno dallo studio dei . 
bambini di strada delle città 
più ricche. U la disperazione è, 
se possibile ancora maggiore, 
l'uso della droga quasi un im
perativo. Per continuare a spe
rare la si consuma, per riuscire 
a vivere la si spaccia. A Mon-
treal e a Toronto sarebbe, ad- : 
dirittura, il cento percento dei ! 
ragazzi di strada a fame uso; 
un'intero esercito-di tossicodi- ; 
pendenti, difficilmente recupe- " 
rabili, là dove tra una opulenza 
ostentata, apparentemente ge
neralizzata, e una miseria di
sperata c'ù una continguità 
quasi fisica. - .— •'• • ••<;: 

È un esercito sfruttato so- ; 
prattutto dalla delinquenza or
ganizzata, dalla rete di produt-

f) 

ton e trafficanti di droga, dal 
racket della prostituzione, in 
alcuni casi - dice l'Oms - an
che da grappi terronsbei. 

Dovunque, a consumare la 
droga sono soprattutto i ma
schi (tra il 71 e il 97 percento) 
anche se chi sta peggio, chi è 
più sfruttato, sono soprattutto 
le ragazze 

«Che si tratti di bambini con 
o senza famiglia, nelle strade 
la vita è simile e monotona: 
sfamarsi, svolgendo lavoretti 
nei miglion dei casi, rubando, 
spacciando, prostituendosi, 
nel peggiore». Non stupisce, al
lora, che a Rio de Janeiro, do
ve a far pulizia della micio de
linquenza, ci hanno spesso 
pensato gli squadroni della 
morte, il 55 percento dei barn* 

; bini di strada abbia tentato il 
suicidio almeno una volta. Al
l'inizio del prossimo secolo, 
saranno 16 milioni, nella sola 
Africa, gli orfani dell'Aids; per 
loro l'unico futuro immagina
bile è quello della strada. Ma i 
bambini, soprattutto nel Terzo 

. Mondo, continuano a sperare: 

. «da grande sarò medico o pilo
ta, affermano in molti». «É pero-
la droga - scrive l'Oms - che 
spesso li aiuta a sognare». 
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Sul catalogo 
Benetton 
Elisabetta II 
regina nera 

•'..* . Elisabetta II «negroide» con 
tanto di labbroni, papa Gio- ' 
vanni Paolo 11 in fattezze cinesi 
e Michael Jackson in capelli 
rossi e occhi celesti sono l'ulti
ma trovata della Benetton: i tre 

•'...•' . personaggi ornano la coperti-
'^m^mw^mmmm^__„«^_ ria di «Color», l'ultimo catalogo 

dell'azienda. Buckingham Pa- ' 
lace ha già fatto sapere di non gradire: un portavoce ha puntua- '. 
lizzato che la famiglia reale si oppone alla utilizzazione delle im-
magmi dei suoi componenti a fini pubblicitari. 


